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Le m u r a  della g r a n d e  Città Violetta: la Città Imperiale. 61i 
spa l t i  massicci  chiudono q u a s i  tutta la scena  in semicerchio. 
S o l t a n t o  a des t ra  i l  giro è rotto aa un g r a n d e  loggiato tutto I 

scolpito e intagliato a mostri ,  a liocorni, a fenici, coi pilastr i  
1 

II 

sorre t t i  dal  d o r s o  di massicce  tar tarughe.  1 

Ai piedi del loggiato. sos tenu to  d a  d u e  archi,  è un gong  di i 
l 

s o n o r i s s i m o  bronzo. i 
l 

S u g l i  spal t i  s o n o  piantati  i pali che reggono i teschi dei I 

giustiziati.  R s in i s t ra  e nel fondo, s ' a p r o n o  nelle m u r a  t r e  
g igantesche porte. Q u a n d o  si a p r e  i l  velario s i a m o  nell 'ora 
più sfolgorante  del tramonto.  Pekino,  che va  d ig radanao  nelle 
lon tana  intilla dorata .  

I l  piazz 3ieno di u n a  pittoresca folla cinese, immobile, I 

che ascol ta  le pa ro le  di u n  m a n d a r i n o .  Dal la  s o m m i t à  dello I 

spal to ,  dove gli f anno  ala le guard ie  t a r t a r e  r o s s e  e nere,  
egli legge un tragico decreto. l 

Popolo ai Pekino! 

La legge è ques ta :  Turandot, la Pura ,  

s p o s a  s a r à  di chi, di s a n g u e  regio, 

spieghi i t re enigmi ch'ella proporrà .  

ma chi affronta i l  cimento e vinro resta 

porga alla scure  la s u p e r b a  testa. 



I l  Principe di Pe r s i a .  
avversa ebbe for tuna:  
al so rge r  della luna,  

per m a n  del boia 
muoia ! 

I l  m a n d a r i n o  si a l lon tana  e la folla r o m p r  t u r n r ~ I t i i ~ ~ ~ ~ c ~ ~ ~ i i ~ i ~ t i ~  

la  s u a  immobili tà .  

LR FOLLA 

m u o i a  ! 
Sì! muoia!  

Subi to  ! 
Noi vogliamo i l  carnefice! 
RI supplizio ! 

R1 supplizio ! 
Pu-Tin-Pao! Pu-Tin-Pao! 

Se i  morto? 

l 3 O r - l ~ l l  ') 

La tua  spada!  
I tuoi servi! 

Presto ! 
Prrqto 

S e  non appar i ,  noi ti sveglieremo! 
Dal letto ti t ra r remo!  , 

R viva forza!  
Con le nostre  mani!  

e cercando d ' invadere  lo spa l to  

Rlla Reggia!  
Alla Reggia!  

LE (3UflRDIE 
scagl iandosi  s u l l a  folla e respingendola  

lnaietro, cani ! 
Nel tumul to  molti cadono. E un  confuso vociare  di gen te  che 

a r r e t r a  impaur i ta .  

Tra  i caduti  è i l  vecchio Timur. E la giovanet ta  C i &  tenta 
inuti lmentr  di proteggerlo dall' u r to  della folla. 

LR FOLLR I 

Ahi ! 
Crudeli ! 

I miei bimbi! 
O madre  mia!  

LE G U A R D I E  
incalzando 

Indietro, cani ! 

LR FOLLA 

Per i l  cielo ! 
Fermi ! 

L I U  
d i s p e r a t a m r n t e  

I l  mio vecchio h caduto! 

LE G U A R D I E  
C. S. 

Inaietro, cani ! 

Chi mi aiuta a sorreggerlo? ... Pietà! 

E volge  intorno lo s g u a r d o  supplicheuole.  D ' improvv i so  u n  
giovine accorre, si piega s u l  vecchio. e p r o r o m p e  in un grido. 



I L  PRINCIPE 16NOTO 

Padre  !... m i o  Z. !... Guorijcltni I . . .  
Ti ritrovo! ... hun  s o g n o !  ... 

I L  PRINCIPE 16NOTO 

lo t' h o  pianto, pac 
tue  s a n t e  mani  !... 

bacio queste  

S t r i n q r  a s h  i l  caduto,  e lo accarezza ,  mrntri* f . 1 1 1 .  I I I  1 t . t t  1 1 1 ,  ' 3 1 .  

e s c l ama  : T l m U K  

1 figlio ritrovato !... 

LR FOLLR 
l e  nel fratteml r a g g r u p p a t a  p r e s s o  gli spal t i ,  o r a  h a  l 

u n  urlo di ebbrezza  feroce. 
j 

2 0  s ' è  I L  P K I N L ~ P E  IGNOTO 
con crescente angosc ia  e cnrnrrin.ir,tii. 

ro i servi del boia 
Padre  ! Rscoltami !... Padre  !... 5 c i i i o  t 

Benedetto i1 dolor che ci divicir 
per questa  gioia che ci dona un i l io  

pir 

T l r n U R  
rinvenendo, a p r e  gli occhi, fissa i l  s u o  .iciiucitr~r.r.. I I I I I ~ . ~ ~  r ~ ~ l t j  

crede a l l a  realtd,  gli qridn - 

O mio figlio! Jivo ! 

I iuoia ! m u o i a  ! 
I 

 fatti s u l l a  sol delle m vstiti di luridi cenci i n s a n -  1 
I 

guinat i ,  appar i JLu l lu ,  grot tescamente  tragici ,  i s e rv i  del car-  l 

nefice t r a sc inando  l ' e n o r m e  s p a d a ,  che  affilano s u  u n a  
i m m e n s a  cote. Timur ,  s e m p r e  a t e r ra ,  al figlio curvo s u  lui, 

s o m m e s s a m e n t e  dice : 

... Perduta la battag rcchio r 

s e n z a  regno e f ~ g g r i i ~ r ,  
2 sentii che iceva : 

I L  P K I N L I P E  IGNOTO 
con t e r ro re  

:on me! ,, 
Taci ! Tciri 

E, a iu ta to  d a  LiÙ, t r a sc inando  Timur  in d i . . r ~ c i t l i . .  ~ 2 i ~ r ~ i ~ ~ ~ ~  

piegato s u  di lui, con voce rot ta ,  con c a r ~ 7 7 r .  t ol i  I I I I I *  

S i a  bene Chi u s u r p ò  la :orona 
I m e  cerca, te persegue!  
l 
l Non C' è asilo per noi, padre, ~ P I  y r l ( ~ r i t ) r i '  

I 
T I m U R  

l 

E via ... 
notte e giorno!  lo cadevo affranto. .. E lei 
mi sollevava, mi asciugava i l  pianto, 
mendicava ?er me... 

mio figlio, e t ' h o  crvrJri!o 

morto ! 



I S E R V I  DEL R O I R  
I L  PRINCIPE IGNOTO 

fissando la fanciulla, rornrnoscro 

Liù ... chi s e i ?  

Dolci amanti ,  avanti, avanti ! 
Con gli uncini e coi coltelli 
noi le vostre augus te  pelli 
s i a m o  pronti a r icamar!  

L I U  

Nulla sono... u n a  schiava,  mio S i q n n r r  ... 
Bianca  al  pari  della giada, 
f reòaa come questa  s p a d a  
è la bella Turandot! 

IL PRINCIPE IGNOTO 

E perchh, giovinetta, 
tanta angoscia  hai  diviso? 

LR FOLLR 
Dolci amanti ,  avanti, avanti ! 

1 S E R V I  DEL E30117 
L I U  

con dolcezza estatica 
Chi quel gong percuoterà 
a p p a r i r e  la vedrà, 
i t re  enigmi ascolterà.. . l Perchh un dì, nella Reggia,  m' hcii ~ ~ r ' r ' i ~ ~ c l '  

Lfl FOLLR 
aizzando i servi del boio 

Gira la cote! 
Gira  ! 

LR FOLLR 
E m o r r à !  

I S E R V I  DEL R O I R  
sghignazzando 

Gioia ! gioia ! 
Quando  rangola i l  gong gongola i l  boia! 
Vano  h l 'amore s e  non C' h fortuna ! 
Gli enigmi s o n o  tre, la morte  h u n a !  

Rllora due servi, che han detersa la lama, la fnrir-irr ~ ) c ~ ~ ; . . ~ i ~ t .  

e stridere sulla cote che vertiginosamente giro. f LÌOI. I  

scintille, e i l  lavoro si anima ferocemente arroniptiqii,i~t~ 
un canto sguaiato cui la folla fa pro : 

LR FOLLR I S E R V I  DEL E 0 1 f l  

Ungi!  R r r o t a !  Che la l ama  
guizzi, sprizzi  fuoco e s a n g u e !  
I l  lavoro mai non langue 
dove regna Turandot ! 

Gli enigmi s o n o  tre, la morte h u n a !  

I S E R V I  DEL E301R 

Ungi, a r r o t a !  Che la l ama  
guizzi, spr izzi  fuoco e s a n g u e !  
I l  lavoro mai  non langue 
dove regna Turandot ! tfl FOLLA 

Dove regna Turanòot! 



Dove regna  Tui.unou/ ! 
E mentre  i s e rv i  s i  a l lon tanano  per portrirr n1 c . c i r . t i c , ~ I l i .  i 1 1  

~ p a a a ,  la folla si r a g g r u p p a  q u a  e Iii, p l t to r~s rc i i i~~*t , t i - .  ~ I I I I I I  

spa l t l  e s :on imr a feroce i l  clrln rtir- 1 1  p 1 1 i  1 1  ( I  

P C oscurato.  
cruta  c 

CR FOLLA 

Perchh ta rda  la l u n a ?  
I Faccia palliOn, 

mostrati in cielo ! 
!sto ! Vieni ! Spiitil(t. 

o testa mozza  ! 

Vieni, a m a n t e  smt.in!ci 

dei morti ! 
7 e s a n g u e !  

- O taciturna ! 
- o r , q t l l l l l l ' ~ i t  ' 

Come aspet tano  i l  tuo funereo Icimr- 
i cimiteri ! 
e come a poco a pc chiarore  l u n a r r  ?l i 7 1 f ? i + ~ i 3 5 t .  

Ecco ... ,U,giù ! Un barlcinic* 
dilaga in cielo la s u a  luce s m o r t o !  

TUTTI 
con u n  grido gioioso : 

Pu-Tin-Pao! Pu-Tin-Pao! La luna f t ( s v * i , s  ' 
l 

L'oro degli sfondi s ' è  t r  
La gelida bianchezza i 

a m u t a t  
?ella I L  

su l l a  

a aPPc 

O in un livido colnri. 171 1 1 1  # 1 1 . 4 , 1  t 

ina  si diffonCe ? i i ( i I i  - 1  U I I  i I 

città. 

S u l l a  por ta  òell ir iscono le g u a r n i r  1 ~ 1 . 7 ~ l ' i .  

,,,,ghe tuniche nere. 

U n a  lugubre  nenia  s i  diffonde. I l  corteo si avanlc i .  ~ ~ t ~ ~ ~ i i ~ ~ l i r t ~ +  

d a  u n a  schiera  di r agazz i  che can tano :  

Là su i  monti dell' E s t  
la cicogna cantò. 
ma l'apri1 non rifi 
m a  la neve non sc 

iorì, 
jelò. 

Dal deserto al m a r  - non odi tu 
mille voci sosp i ra r  : 
" Principessa,  scendi a m e  ! 
Tutto fiorird, 
Tutto splenderà !... ,, 

S ' a u a n z a n o  i servi  del boia,  seguit i  dai  sacerdoti  che recano 
le offerte funebri. Poi i m a n d a r i n i  e gli alti dignitari.  

E finalmente, bellissimo, q u a s i  infantile, a p p a r e  i l  Principino 
di Pers ia .  Rlla v is ta  della vittima che procede s m a r r i t a ,  
t r a sogna ta ,  i l  bianco collo nudo, lo s g u a r d o  assen te ,  la ferocia 

della folla si t r a m u t a  in un' indicibile pietb. 

Quando  i l  Principino di P e r s i a  è in scena.  a p p a r e ,  enorme,  
gigantesco,  tragico i l  carnefice, recando ialla lo s p a d o n e  

immenso.  

O giovinett- ' 
a z i a  ! 

Grazia  ! 
Grazia ! 

- Com' h fermo i l  s u o  p a s s o  ! 
- Com'h dolce i l  s u o  volto! 
- H a  negli occhi l ' ebbrezza!  
- H a  negli occhi la qioia! 
- Pietà ! 

- Piefà or i u i r  
ietà ! 

- La g r a z i a !  



1 

LA VOCE D E L  PRINCIPE !(;t 101 
dominando la folla 

I SACERDOTI ESIRNCHI DEL CORTEO 

Si ! La graz ia  ! La grazia  ! O g r a n  Kung-tzè! 
- Che lo spir to  del morente . 

LA FOLLR giunga puro s ino  a te !  
chiamando 

Le loro voci si perdono. Turandot  non C' è più. 
t ? r i n c i ~ ~ ( * ~ ~ * ~ ,  i i Nella penombra  del p iazzale  deserto,  r e s t a n o  soli Timur ,  L i Ù  

e  i l  Principe Ignoto. 
IL PRINCIPE IGNOTO 

I l  Principe è tu t tora  immobile, estatico come s e  la ina t t esa  
R h  ! mostrati,  o crudele ! visione a i  bellezza lo a v e s s e  fa ta lmente  inchiodato al s u o  

destino. 

Lf3 FOLLfl Timur angosc iosamente  gli si avvicina,  lo r ichiama,  lo scuote. 
C. S. 

Principrririri T I m U R  

I L  PRIHCIPE IGNOTO 
Figlio! Che f a i ?  

R h !  rh' io ti veda ! Ch' io ti mcilrOic (i IL  PRINCIPE IGNOTO 

ma l i  griòo si spezza  su l l e  s u e  l abbra ,  p ~ r r l i i .  i'i1111 r t i i l e  ' i  I I I I  Non sen t i ?  11 s u o  profumo 
loggia imper ia le  si m o s t r a  Turniii'icji 

è nell'aria ! h nell'anima ! 
U n  raggio  di luna  la illumina. La Prinrlpr-*(i c i ~ i l i r i i  I I I I ~ I I - ~ ~  

incorporea,  come u n a  utsionr.  T I m U R  
I l  s u o  a t teggiamento òominatore  e i l  s u o  squcirrJir 1 1 1 1 1 . 1  I 1 1 1 ~ 1  t < ,  

c e s s a r e  per  incanto 11 tumulto. Ti perdi ! 

La folla si pros t ra ,  faccia a trrrci. 

In pleòi r imangono  so l t an to  i l  Principino 01 r r r . c 1 1 1 .  1 1  I I I I  ~ I I .  

I L  PRINCIPE IGNOTO 

fice e I I  Principe Ignoto. O divina bellezza, o sogno,  o meraviglia! ... 
I L  PKINCIPE IGNOTO 

lo soffro, padre ! soffro ! 

estatico T I m U R  

O divina bellezza ! O s o g n o  ! O mrrn\ticilir~ 
N o  ! N O  ! Stringiti a m e !  

E si copre i l  volto con le mani ,  abbarInci!ri. 
Un breve silenzio. Liù ! Parlagli tu ! Qui Salvezza non C' è ! 

Turanòot  h a  un gesto  imper ioso : Q la condanno. Il t I I I  i i i * ? f r  r4 Prendi nella tua m a n o  la s u a  m a n o !  
piega i l  rapo,  annuendo.  

I La lugubre  nenia  riprende. I l  corteo si muove. ncilr IL. I I I I I I ~ I I .  ci u 
s p a r i s c e  oltre gli spalt i ,  e la folla lo s ~ q ~ i c .  Signore  ! Rndiam lontano ! 

.. 20 .. .. 2 1  .. 



s t a  è 
- .  

ima inr 

i m o r  
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IL  L'P 

fa viti 

igono i ,  

1 1  i7 
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ong  s ' i  

mw 
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Lasciatemi 

- Ch l 

- Che vuc 
via 

- P a z z o !  La porta è q u e s t ~  
della g r a n  beccheri 

- Qui si s t r o z z a  ! 
C Dzza ! 

- Si trivel 
Si spel la!  

- Si uncina e  scapi tozza!  
- Si s e g a  e  si ~ b u a e l l n '  
- Sollecito, precipite, 

al tuo paese  torna ! 
- Ti cerca là uno stipite 

per romperti  le corna!  
- m a  qui n o !  

- m a  qui no  
qui r 

E IGb 
con impeto 

- m a  

NCIPI 

a r e  ! 

m i N i 5 T R I  
ranòogl i  il passo 

--. . 

czi inc 

- Qui tutti i cin 
s o n o  occupat 

Qui 
bas t ano  i pa; 3igeni, 
non vogliamo più pazzi  fui.rsiieri ! 

- O scappi ,  o  i l  funeral  p~ i ' app res sa  ! 

NCIPE IGNOTO 
crescente v igore 

Lasciatemi pacisare ! 



I rnlNISTR1 
con comica commiserazione 

- Per u n a  Principescici i 

- Peuh !... Che cos' è ? 
- U n a  femmina  

con la corona in testa 
e i l  manto  con la f rangia  ! 

- m a ,  s e  la spogli nuda,  

È carne!  
- Carne c ruda!  

- R o b a  che non si m a n g i a !  

Lascia le donne!  O prendi cento s p o s r ,  
cento spose ,  chè, in fonao, 
la più subl ime Turandot del mondo 
h a  una  faccia - due braccia 
e due  g a m b e  - sì - belle, 
imperiali - sì - m a  s e m p r e  quelle! 
Con cento mogli, o sciocco, 
avrai  g a m b e  a ribocco ! 
Duecento braccia ! 

E cento dolci p ~ t t i  
s p a r s i  per cento lelti !... 

E s g h i g n a z z a n o ,  s t r ingendo s e m p r e  più d a  p r e s s o  ril [ ' r i r i c  I l r i -  

I L .  PRINCIPE 16NOTO 
con violenza 

Lasciatemi p a s s a r e  ! 
Rlcune  fanciulle chiarovesti te - le Rncelle di T ~ l r o n d ( > t  , . I  

affacciano a l la  b a l a u s t r a  della loggia imper ia l r ,  F bi~l>in!lcii i i '  

a m m o n i s c o r ~ o :  

LE FINCELLE DI TURFINDOT 

- Silenzio, olà ! 
- Laggiù chi p a r l a ?  

- È I '  o r a  
mollissima del s o n n o  ! 

- I l  s o n n o  sf iora  
gli occhi di Turandot! 

- Si profuma di lei I '  oscuritd! 

I ffllN1STRI 
pro tes tando  contro  le ancelle:  

- Via di 121 ! 

- Via di là ! 

- Le femmine ciarliere 
o s a n  par la r  così 
al g rande  Cuciniere ? 

- R1 g r a n  Provveditore? 
- RI g rande  Cancelliere? 

R P i n g ?  
R P a n g ?  

R P o n g ?  

E con improvv i sa  preoccupazione,  perchè s* avveòono  a* a v e r  

lasc ia to  l ibero per  un  momento  i l  Principe:  

- Rttenti al gong ! 
- flttenti al gong ! 

Le ancelle s o n o  spar i te .  I l  Principe, a s s e n t e ,  r ipete:  

IL  PRINCIPE IGNOTO 

Si profuma di lei l 'oscurità! 



I f i l lNlSTUI 
addi tandoselo  l 'un l 'al tro con u n a  rl.int(i 

- Guardalo,  P a n g  ! 
- Guardalo,  Ping ! 

- Guarc)cilo, ('oriq! 

- È insordito! 
- Intontito ! 

- Flllurincito 1 

T l m U R  
in dispar te ,  a L i Ù  

Più non ci ascolta, ah imh!  

I m l N I S T R I  
decisi 

S u !  Parliamogli  in t re !  
E avvicinandosi  al Principe, a voce b a s s a .  quoqi ri rltriin O i  

i 
f i a b a  di bimbi,  cupamente ,  òicono in.iirnir : 

Hotte s e n z a  un lumicino, 
gola ne ra  a* un camino, 
s o n  più chiare degli enigmi di Turcindot! 

Ferro, bronzo, muro,  roccia, 
l* ostinata tua capoccia, 
s o n  rnen duri degli enigmi di Turandot ! 

Dunque, va* ! S a l u t a  tutti ! 
Varca i monti, taglia i flutti, 
sta '  alla la rga  dagli enigmi di Turandot!  

I I  Principe non h a  q u a s i  più forza  di reagire.  ma PCCO 

r ichiami incerti, non voci m a  o m b r e  di voci. si diffnnflono 
dall 'oscuritd degli spalt i .  E q u a  e la ,  a p p e n a  perc~ t t ib l l i  pr ima.  
poi, di m a n o  in m a n o ,  più lividi e fosforescenti, appar i scono  i 
fantasmi .  S o n o  gli innamora t i  di Turandot  che, vinti n ~ l l a  

t ragica  p rova ,  h a n n o  perduta  la vita. 

- Non indugiare!  
- S e  chiami, a p p a r e  

quella che, estinti, ci fa s o g n a r e !  
- Fa* ch* ella parli ! 

- Fa' che l *  udiamo ! 
- lo  I *  a m o  ! 

- lo l ' a m o !  
- lo I 'amo! 

E i f a n t a s m i  uaniscono. 

IL PRINCIPE 16NOTO 
con u n  grido 

N o !  N o !  lo solo I 'amo! 

l m l N l S T R 1  
sgambet tandogl i  in torno 

L' a m i ?  Che c o s a ?  Chi? 
Turandot?  R h !  R h !  R h !  

PlN(5 
a 

O r a g a z z o  demente, 
Turandot non esiste ! 
Non esiste che i l  Niente, 
nel qual  ti annulli ... 

- TU ! 
- Turandot!  con tutti quei citrulli 

tuoi par i !  
- L' uomo !... 

- I l  Dio! 
- lo !... 

- I popoli !... 
- I sovrani  ... 

- Qu-Tin-Pao !... 



R T R E  

Non esiste che i l  Tao!  
Non esiste che i l  Tao!  

I L  PRINCIPE 16NOTO 
s e m p r e  più t ravol to  

O divina bellezza ! O s o g n o  ! O meraviqlici ! 
R m e  i l  trionfo! R m e  I'  a m o r e !  

1 m l N I S T R I  

Stolto ! 

- Ecco l 'amore! 
- 6 u a r d a !  

E tendono con temporaneamente  I' indice ve r so  la snminitri 

degli spal t i ,  dove  in q u e s t o  momento  a p p a r e  i l  giqriritrqrn 

carnefice che  p ian ta  s o p r a  u n ' a n t e n n o  i l  capo mozrri c'irl 

Principino di P e r s i a  : 

R T R E  

Così la luna bacierà i l  tuo volto! 

Rl lora ,  Timur.  con impeto dispera to .  a g g r a p p a n d o s i  nl fiqlio, 

e s c l a m a  : 

Crudele! Vuoi dunque  ch' io solo, 
rh' io so lo  trascini pel mondo 
la mia disperata vecchiezza ? 

ma dunque non C' è voce u m a n a  
che smuova  i l  tuo cuore feroce? 

L I  ù 
avvic inandosi  al Principe. suppl icante ,  p iangente :  

3 ignore ,  ascolta ! Deh ! Signore,  ascolta ! 
Liù non regge più!  
5i s p e z z a  i l  cuore!  R h i m è  quanto  cammino 
:o1 tuo  nome nell'anima, 
:o1 nome tuo sulle l a b b r a !  
ma s e  i l  tuo destino, 
doman,  s a r à  deciso, 
noi morrem sulla s t r ada  dell'esilio. 
Ei perderà s u o  figlio,.. 
lo l 'ombra d' un sor r i so  !... 
Liù non regge più ! 

E si piega a ter ra ,  sf ini ta,  s inghiozzando.  

I L  PRINCIPE IGNOTO 
avvicinanòosele,  con commozione : 

Non piangere, Liù! 
S e  in un lontano giorno, 
io t' h o  sor r i so ,  
per quel sorr iso,  dolce mia fanciulla, 
mi ascol ta:  i l  tuo S ignore  
sarà, domani, forse, solo al mondo ... 
Non lo lasciar ... portalo via con te!  
Dell' esilio addolcisci a lui le s t rade  ! 
Questo ... questo ... o mia povera Liù, 

al tuo  piccolo cuore che non cade 
chiede colui che non sorr ide più! 

I ministr i ,  che s ' e r a n o  appar ta t i ,  o r a  si r iavvic inano a l  Pr in-  
cipe, pregando,  insistendo.  



I f?IlNlSTRI 

R h !  per I '  ultima volta ! 
Vinci i l  fascino orribile! 
La vita è tanto bella! 

T I r n U R  

Abbi di m e  pietd ! 

I iTINISTRI 

Folle tu sei ! 

L I  ù 
supplicando 

Signore  ! 

T l m U K  

Pietà ! Pietà di mr ! 

I m l N l S T R I  

Non perderti così! 

IL PRINCIPE IGNOTO 

S o n  io che domando pietà! 
Nessuno,  nessuno  più ascolto ! 
lo vedo i l  s u o  fulgido volto ! 
La vedo! mi chiama!  E s s a  è là ! 

I iTINISTR,I 
a Timur 

S u  ! Vecchio! 
S u !  portalo via!  

Trattieni quel pazzo  furente ! 

T l m U K  
aggrappandosi  al  Principe 

Non p o s s o  staccarmi da te! 

I L  PUINCIPE IGNOTO 

N o !  lasciami! H o  troppo sofferto! 
La gloria mi aspetta ! E laggiù ! 
11 tuo perdono, piangendo, 
chiede colui che non sorr ide più!  

1 [TIIHISTRI l 

aiutando i l  vecchio e tentando con ogni sforzo a trascinar via 
i l  Principe 

S u  ! Un ultimo s forzo!  
- Salviamolo ! 

- Portiamolo via! 
- Forza!  

- Spingi  ! 
- 6 i d  cede! 

- Già cede! 
- 6ià cede! 

S ignore  ! Signore  ! 

T I m U R  

Con m e !  

Trascinalo ! 
Afferralo ! 

Forza ! 



Si precipita ve r so  i l  gong.  Rfferra  i l  martello. Ba t t e ,  come l 

f o r senna to  t r e  colpi, invocando : i IL  PRINCIPE 16NOTO 
divincolandosi con v i o l ~ n z n  

Turandot ! Turandot !... Turandot ! 

LiÙ e T imur  si s t r ingono  ins ieme  disperati .  I t r e  ministr i  
inorriditi tendendo a l t e  le braccia,  fuggono,  e sc lamando:  1 

I fYlINISTRI i f 
l 

E lasciamolo a n d a r e  ! 1 

Forza u m a n a  non C' è !  Forza d iv inc~ 
che mi trattenga ! lo seguo  la mia ?ortr7! 

- La morte!  
- La morte!  

Inutile gridare I i 

in sanscrito,  in cinese, in lingua mongola!  
Quando rangola i l  gong la morte gongola ! VOCI f f ì l S T E R I O 5 E  e LONTFINT: 

La fossa  già 
scaviam per te 
che vuoi sfidar 
I '  a m o r  ! 
Nel buio C' è 
segnato  ah imè  
i l  tuo crude1 
destin ! 

I l  Pr incipe è r i m a s t o  es ta t ico  ai piedi del gong.  

T I m U K  - LlÙ 
dispera tamente  

È la morte! E la morte!  

I L  PRINCIPE IGNOTO 

N o !  Lci uitci ! 

E f i s sando  i l  loggiato della Regg ia ,  t ravolto ànlln .,[in rrltcir,i, 
come s e  facesse  un'offerta s u p r p m a .  gridi1 : 

Io s o n  tutto una  febbre!  
lo s o n  tutto un delirio ! 
Ogni s e n s o  è un martirio 
feroce ! 
Ogni fibra dell' an ima  h a  una  vocr 
che grida : Turandot ! 





gono ci 
a lante  

a u n a  A p p a r e  u n  padiglione formato d v a s t a  tenda tu t ta  s t r a -  

n a m e n t e  decorata d a  simboliche e fantas t iche f igure  cinesi. 
La s c e n a  è in p r imiss imo p iano  ed h a  t r e  a p e r t u r e :  u n a  
centrale e d u e  laterali.  
@ing fa  capolino a a l  centro. E rivolgendosi  p r i m a  a dest ra .  
poi a s in i s t ra ,  ch iama i compagni.  E s s i  en t rano  segui t i  d a  
t r e  s e r v i  che reg! a s c u n o  u n a  l an te rna  r o s s a ,  u n a  lan- 
t e rna  ve rde  e un r n a  gia l la ,  che poi depongono s imme-  

t r icamente  in mezzo alla scena  s o p r a  un tavolo b a s s o ,  cir- 
condato d a  t re  sgabell i .  I s e rv i  quindi si ri t irano nel fondo, 

l dove r i m a n g o n o  accovacciati. 

OIà, P a n g !  

Olà, P o n q !  

e mis te r iosamente  

Poichè i l  funesto gong 

desta la Reggia e desta la città, 

s i a m  pronti a d  ogni evento: 

s e  lo s t raniero vince, per le nozze, 

e, s' egli perde, pel seppellimento. 



P O N E  
gaiamente 

lo  p reparo  le nozze!  

P R N E  
cupamente 

E d  io le esequie!  

P O N E  

Le r o s s e  lanterne di festa ! 

P A N E  

Le bianche lanterne di lutto! 

P O N G  

Eli inrensi, le offerte... 

P A N E  

Gli - incensi, le offerte... 

P O N G  

m o n e t e  di carta, dorate ... 

P R N G  

Thh, zucchero, noci moscate!  

P O N G  

Un bel palanchino scarlatto ! 

P R N G  

11 feretro, grande, ben fatto! 

P O N G  

I bonzi che cantano ... 

I bonzi che gemono ... 

P O N E  - P R N E  

E tutto quanto i l  resto, 
secondo vuole i l  rito ... 
minuzioso, infinito ! 

@ I N 6  
tendendo alte le braccia 

O Cina, o Cina, C 

che or  sussul t i  e trasecoli 
inquieta ! 
Come dormivi lieta, 
gonfia dei tuoi settantamila secoli ! 

P O N 6  

Tutto andava  secondo 
I '  antichissima regola del mondo ... 

P R N G  

Poi nacque Turandot ... 

PING 

E s o n o  anni  che le nostre  feste 
si riducono a gioie come ques te :  
tre battute di gong,  tre indovinelli, 
e giù teste !... 



R T R E  

E giù teste! 

Siedono  tutt'e tre presso  il piccolo tavolo s u l  quale  i servi  
hanno  deposto dei rotoli. E di m a n o  in m a n o  che enumerano, 

sfogliano or  l 'uno or  l'altro volume. 

P R N G  

L 'anno  del Topo furon s e i !  

P O N E  

L'anno del Cane, otto! 

Nell'anno in corso,  
i l  terribile a n n o  della Tigre 
s i a m o  già al treòicesimo 
con questo che va sotto 

P R N G  

Che lavoro!  

P O N E  

Che noia!  

PING 

R che s i a m o  ridotti? 

R T R E  

R ministri del boia ! 

Lasciano cadere i rotoli e si accasciano comiramente nostalgici. 1 
I 

PING 
assorto  in una vis ione lontana 

H o  una  c a s a  nell' Honan  
con i l  s u o  laghetto blu 
tutto cinto ai bambù  ... 
E sto  qui a d iss ipare  la mia vita, 
a stillarmi i l  cervel su i  libri sacri.  .. 
E potrei tornar  laggiù 
p resso  i l  mio laghetto blu 
tutto cinto di b a m b ù  ... 

P O N E  

H o  foreste, p resso  Tsiang, 
che più belle non ce n' è, 

e non h a n n o  o m b r a  per m e !  

P R N G  

H o  un giardino p resso  Kiù 
che lasciai per venir qui 
e che non rivedrò p iù!  i 

@ I N 6  I 

i 
E stiam qui a diss ipar  la nostra  vita ... 
a stillarci i l  cervel su i  libri sacri  ... 

P O N E  

E potrei tornare  a Tsiang ... 

P R N G  

E potrei tornare  a Kiù ... 



I P ING 
l 

R godermi i l  lago blu 
I 

I tutto cinto di b a m b ù !  
I 51 risollewano, e con gesto largo e sconfortato esclamano: 
I 

P O N E  

O mondo, o mondo pieno 
di pazzi innamorati  ! 

PING 

N e  abb iam visto ar r ivar  degli aspirant i  ! 

P R N G  

O h !  quant i !  

P O N G  
Quanti ! 

P R N G  
Quanti  ! 

@ I N 6  

Non ricordate i l  principe 
regal di S a m a r c a n ò a  ? 
Fece la s u a  d o m a n d a !  
E lei, con quale  gioia, 
gli mondò i l  boia ! 

VOCI I N T E K N E  

Ungi, a r ro ta ,  
che la l a m a  
guizzi, spr izzi  
fuoco e s a n g u e  ... 

P O N E  

E I '  Indiano gemmato  S a g a r i k a ,  
con gli orecchini come campanelli ? 
R m o r e  chiese, e fu decapitato ! 

P R N G  
E i l  m u s s u l m a n o ?  

P O N 6  

E i l  prence dei Kirghis i?  

R T R E  

Uccisi ! Uccisi ! 

VOCI I N T E K N E  

I l  lavoro mai  non langue  
dove regna Turandot ! 

PING 

E i l  tartaro,  dall'arco di sei  cubiti, 
ai ricche pelli cinto? 

R T R E  
Estinto ! 

Estinto ! 
E decapita ... 

- E uccidi ... 
- Estingui ... 

- A m m a z z a  ... 
Radio, a m o r e  !... Radio, razza.., 
Radio,  s t i rpe divina ! 
E finisce la Cina ! 

Tornano a sedere. Solo Pinq rimane in piedi, quasi a dar 
più valore alla sua invocazione. 



PING 
tendendo alte 'le braccia 

O Tigre!  O Tigre! O g rande  maresc ia l la  
del Cielo! Fa' che giunga 
la g rande  notte attesa, 
la notte della r e s a !  
I l  t a lamo le voglio p repara re  ! 

P O N E  
con gesto euidente 

l Sprimaccierò per lei le molli p iume!  
I 

PFING 
come spargesse aromi 

lo l'alcova le voglio profumare!  

PING 

Gli spos i  guiderò reggendo i l  l ume!  
Poi, tutti tre, in giardino, 
canteremo d' a m o r  fino al mattino, 
così : 

R T R E  
Ping in piedi sullo sgabello, gli altri due seduti ai  suoi piedi. 

Non v' è in Cina, per nos t ra  for tuna,  
donna più che rinneghi I ' a m o r !  
U n a  so la  ce n' e ra  e quest '  u n a  
che fu ghiaccio, o ra  è v a m p a  ed a r d o r !  

Principessa,  i l  tuo impero si stende 
dal Tse-Kiang all' immenso  'Iang-Tsé ! 
ma là, dentro alle soffici tende, 
C' è uno  s p o s o  che impera s u  te !  

Tu dei bari  già senti I' a r o m a ,  

già sei doma,  sei tutta languor !... 

Gloria, gloria alla notte segreta  

che i l  prodigio o r a  vede compir!  

Alla gialla coperta di seta  

testimone dei dolci sosp i r  ! 

Nei giardini s u s s u r r a n  le rose  

e tintinnan campanule  d' or... 
J 

Si sosp i ran  parole amorose ,  

di rugiada s' imperiano i f ior!  

Gloria, gloria al bel corpo discinto 

che i l  mistero ignorato o r a  s a !  

R11' ebbrezza,  all 'amore che ha  vinto, 

e alla r ina  la pace ridà ! 

m a ,  dali' internc 

richiama i tre 1 1 1 1 1 ~ 1 - 3 1  

balzar 

umore 

r i  alla 

della Reggia che si risveglia, 

triste realtà. E allora Ping, 

erra, esclama : 

Noi si s o g n a !  E i l  palazzo già formicola 

di lanterne, di servi e di soldati ! 

Udite : t romb 

t e :  i l  g r a n  t amburo  

del Tempio Verde! E stridon le infinite 

ciabatte di Pekino!  



PONG 
fa un cenno ai tre servi che raccolgano le lanterne: 

Rlt ro  c h e  amore! 

Rl t ro che pace! 

PRNG 

H a  inizio 
la  cerimonia ! 

Rndiamo 
a goderci l'ennesimo supplizio 

Ed escono rapidissimi. 

Rppa re  il vasto piazzale della Reggia. Quas i  al  centro & 

I un'enorme scalèa di marmo, che si perde nella sommitb fra 
archi traforati. 
La scala  è a t re  larghi ripiani. 
Humerosi servi collocano in ogni dove lanterne variopinte. 
La folla, a poco a poco, invade la piazza. 
Rrr iuano i mandarini ,  colla veste azzur ra  e a'ora. 
S u l  sommo della scala,  altissimi e pomposi si presentano gli 
otto sapientl. S o n o  vecchi, quas i  eguali, enormi e massicci. 
I l  loro gesto è lentissimo e simultaneo. Hanno  ciascuno t re  
rotoli di s e t a  sigillati in mano. S o n o  i rotoli che contengono 
la soluzione degli enigmi di Turandot. ' 

LFI FOLLR 
commentando I'orrivo dei var t  dignitarf 

I Gravi, enormi, venerandi, 
col mister dei chiusi enigmi, l 

già s' avanzano i Sapienti. 
Incensi cominciano a sal i re  dai tripodi che sono  sul la  sommitd 

della scala. 
Tra gli incensi si fanno largo i t re  ministri che indossano, 

21 

ora ,  l'abito giallo di cerimonia. 

LR FOLLR 

- Ecco Ping ! 
- Ecco Pong ! 

- Ecco Pang! 



T r a  le nuvole  degli a r o m i  si vedono a p p a r i r e  gli s tendardi  
gialli  e bianchi dell' Imperatore.  Lentamente  I '  incenso òi raòa ,  
e a l lo ra ,  su l l a  s o m m i t à  della sca la  a p p a r e ,  s e d u t o  sul l ' ampio 
t r o n o  d 'avor io ,  I '  Imperatore  Rltoum. vecchissimo, tut to 

l 

bianco,  venerabile,  ieratico. P a r e  un dio che  a p p a r i s c a  di t r a  ! 

le nuvole. Tutta la folla si p ros te rna  a t e r r a  in at t i tudine 
ai g r a n d e  rispetto. 

11 p iazzale  e avvol to  in u n a  calda luce. 
I l  Princlpe Ignoto è a i  piedi della scala .  T imur  e Liù a s in i s t r a ,  

confusi t r a  la folla. 

L ' I m P E K R T O R E  
lento, con voce esile e lon tana  

I U n  giuramento atroce m i  costringe 
, 
I a tener fede a un  fosco patto. E il santo 

scettro, ch '  io stringo, gronda 

1 I 
ai sangue! Basta sangue! 

I Giovine, va' ! 
l 

IL  PRINCIPE IGNOTO 
con fermezza 

Figlio del cielo, io chiedo , 
d'affrontare la prova ! 

; 
I 
i L' ImPERF iTOKE 

. 1 q u a s i  supplichevole 

Fa' ch '  io  possa mori r  senza portare 
t 

il peso della tua giovine vita ! 

I L  PRINCIPE IGNOTO 
C. S. 

j Figlio del cielo ! l o  chiedo 
a' affrontare la  prova ! 

i 
l L' I m P E K R T O K E  

I 
l 

I 

I Non  voler, non voler che s'empia ancora 
6 

a' orror la  Reggia, il monao! 

IL  PRINCIPE IGNOTO 
C. S. 

1 Figlio del cielo ! lo  chiedo 
l 

l 
l a* affrontare la  prova ! 
l 

L' ImPERF iTORE 
con i r a ,  m a  con g rand ios i t à  

Straniero ebbro di morte! E sia! Si compia 
il tuo destino ! 

Rlti squil l i  di t r o m b a  

Diecimila anni al  nostro Imperatore ! , 
l 

l Un ch ia ro  corteo di d o n n e  a p p a r e  dal la  R e g g i a  e si dis tende l 

lungo la s c a l è a :  s o n o  le Rncelle di Turandot.  
F r a  i l  genzra le  si lenzio,  i l  m a n d a r i n o  si a v a n z a .  Dice: l 

l 

Popolo di Pekino ! 
La legge è questa: Turandot, la  Pura, 

1 

l 

sposa sarò ai chi ,  a i  sangue regio, 
spieghi i tre enigmi ch'ella proporrà. 

m a  chi affronta il cimento e vinto resta 
porga alla scure la superba testa! 

R p p e n a  i! m a n d a r i n o  si è ritirato. s ' a u a n z a  Turando t  che  v a  
a pors i  davan t i  a l  t rono.  

Bel l i ss ima.  impass ibi le ,  g u a r d a  con freddissimi occhi i l  Pr in-  1 

cipe, i l  quale .  abbac ina to  su l l e  prime. a poco a poco r iacquis ta  
i l  dominio di s è  s t e s s o  e la fissa con a rden te  volontà.  

Timur  e Li6 non s a n n o  s t acca re  gli occhi e l 'anima dal  Principe. 
F ra  un  so lenne  si lenzio Turando t  dice: 



T U R R N D O T  

In questa  Reggia,  or  s o n  mill'anni e mille, 
un grido disperato risuonò. 
E quel grido, del fior della mia stirpe, l 

qui nell' a n i m a  mia si rifugiò ! 

Principessa Lo-u-ling, 
Flva dolce e serena ,  che regnavi 
nel tuo chiuso silenzio, in gioia pura ,  
e sfidasti inflessibile e s icura 
I' a s p r o  dominio, tu rivivi in me  ! 

LR FOLLR 
sommessamente 

Fu quando i l  R e  dei Tartari 
le s u e  sette bandiere r adunò!  

T U R R N D O T  

pure ,  nel tempo che ciascun rlcorda, 
fu  sgomento e terrore e rombo d ' a rmi !  
I l  Regno vinto! I l  Regno vinto ! 
E Lo-u-ling, la mia Rva,  trascinata 
d a  un uomo, come te, straniero,  via, 
via nella notte atroce, 
aove si s p e n s e  la s u a  fresca voce !... 

LR FOLLR 
mormora reuerente: 

D a  secoli Ella dorme 
nella s omba e n o r m e !  

O Principi che a lunghe  carovane 
l 

aa ogni par te  del mondo 
I 

qui venite a tentar I' inutil sorte,  

io vendico SU voi quella purezza,  

io vendico quel grido e quella morte!  

N o  ! mai n e s s u n  m* a v r à  ! 

L' o r ror  di chi 1' uccise 

vivo nel cuor mi s t a !  
! N o !  mai nessun  m ' a v r à !  

Rinasce in m e  l'orgoglio 

di tanta purità ! 

e minacciosa, al Principe: 

Straniero  ! Non tentare la for tuna ! 

" Gli enigmi s o n o  tre, la morte  h u n a !  .,. 

I L  PRINCIPE IGNOTO 

No, Principessa,  n o  ! 

Gli enigmi s o n o  tre, una  h la vita ! 

LR FOLLR 

H1 Principe s t raniero 

offri la prova ardita, 

o Turanaot!  

Squillano le trombe. Silenzio. Turanòot proclama il primo 
enigma : 



l 
T U K R N D O T  

1 Straniero, ascolta ! " Nella cupa notte 

vola un fantasma iridescente. Sale, 
I dispiega I' ale 
I sulla nera, infinita umanità ! 

I Tutto il mondo lo invoca, 

tutto il mondo lo implora!  

m a  il fantasma sparisce con l'aurora 

per rinascer nel cuore! 

E d  ogni notte nasce 

ed ogni giorno muore!  ,,. 

un breve  si lenzio 

I L  PRINCIPE IGNOTO 
con improvvisa  s icurezza 

51 ! Uinasce! Uinasce! E in esultanza 

m i  porta via con sè, Turandot, 

" La Speranza ,,. 

I SRPIENTI  
si a lzano ,  e ri tmicamente a p r o n o  ins ieme i l  p r imo rotolo. 

La speranza! 

La speranza! 

La speranza! 

Poi tornano,  insieme, a sedere. Hella folla corre un mormorio  
di s tupore ,  s u b i t o  r e p r e s s o  dal  ges to  d ' u n  dignitario. 

T U K R N D O T  
g i r a  gli occhi fierissimi. H a  un freddo riso. La s u a  a l tera  

super io r i t à  la riprende. Dice : 

t 

l 

1 

Sì ! la speranza c h e  delude sempre! 
l 

l 
E a l lo ra ,  q u a s i  per af fascinare  e s tordi re  i l  Principe, scende 1 rap ida  fino a metà  della scala .  E di là propone i l  secondo 

l 

i enigma.  

TURFINDOT 

" Guizza al par i  di fiamma, e non è f iamma ! 
I 
l 

i È talvolta delirio ! È tutta febbre! 
i Febbre a' impeto e ardore ! ! 

L' inerzia lo tramuta in un  languore! i 

S e  t i  perdi o trapassi, s i  raffredda ! 

I S e  sogni la conquista, avvampa, avvampa! 
H a  una voce c h e  trepido tu  ascolti, 
e del tramonto il vivido bagliore! ,,. 

I l  Principe esi ta.  Lo s g u a r d o  di Turandot  s e m b r a  smar r i r lo .  
Egli  cerca. Egli  non trova.  La Pr incipessa  h a  u n ' e s p r e s s i a n e  

ai trionfo. 

L' I m @ E R f l T O R E  

N o n  perderti ! Non  perderti, straniero ! 

L f l  FOLLR 

È per la vita ! 

T I m U K  
dispera tamente  

È per la vita ! Parla ! 

L f l  FOLLR 
l 

l N o n  perderti, straniero ! 

1 u 
! co I nghiozzo 
! 
I È p e r  I' amore! 
l 



I L  PRINCIPE IGNOTO 
perde a d  un t ra t to  la dolorosa  a ton la  del viso. E grida  a 

Turandot  : 

S i ,  Principessa ! Rvvampa  e insieme langue, 
s e  tu mi guardi,  nelle vene. 

" I l  S a n g u e  ! ,+. 

I S R P I E N T I  
C. 5. 

I l  s a n g u e !  
r 

I l  s a n g u e !  
I l  s a n g u e !  

LFI FOLLR 
prorompendo  gioiosamente  

Coraggio, scioglitore degli enigmi ! 
Coraggio e vincerai la Principessa ! 

TU R R  N UOT 
raddr izzandosi  come colpita d a  u n a  f rus ta ta ,  u r l a  alle guardie :  

Percuotete quei vili ! 
E tos i  dicendo corre giù dal la  scala .  

I l  Principe cade in ginocchio. 

E d  ella si china  s u  di lui, e, ferocemente, mar te l lando le 
si l labe,  q u a s i  con la bocca s u l  uiso di lui, dice il terzo e n i g m a :  

" Gelo che ti d à  foco! E dal tuo foco 
più gelo prende ! Candida ed oscura  ! 
S e  libero ti vuol, ti fa  più se rvo!  
S e  per servo t'accetta, ti fa r e !  ,,. 

I L  PKINCIPE IGNOTO 
non resp i ra  più. H o n  r i sponde  più. Turandot  è s u  di lui, cu rva  

come s u l l a  s u a  preda. E s o g g h i g n a  : 

S u ,  s t raniero ! Ti sb ianca  la p a u r a  ! 
E ti senti perduto ! S u ,  s t raniero,  
i l  gelo che dà  foco, che cos' è ?  

I L  PRINCIPE IGNOTO 
desola to  h a  piegato la tes ta  f r a  le mani. ma è un attimo. Un  
lampo di gioia lo illumina. B a l z a  in piedi, magnifico d 'a l ter ig ia  

e di forza. E s c l a m a  : 

R h !  Non mi s fuggi !  Non mi sfuggi più!  
La mia vittoria o rmai  t' h a  data  a m e !  
I l  mio foco ti sgela,  o 

" Turandot  ,,. 
Turandot  vacilla, a r r e t r a ,  r i m a n e  immobi le  ai piedi della sca la  

I 

impietrita dallo s d e g n o  e dal  dolore. 

I S R P I E N T I  
che h a n n o  svolto il terzo rotolo, e s c l a m a n o :  

Turandot  ! 
Turandot ! 

Turandot  ! 

LA FOLLFI 
con un grido 

- Gloria ! 
- Gloria, o vincitore! 

- Ti sorr ide la vita ! 
- Ti sorr ide l 'amore! ! 

- Diecimila ann i  al nostro Imperatore!  

TURFINDOT 
al pr imo gr ido s ' è  scossa .  R i s a l e  a f fannosamente  la  scala.  

f% p r e s s o  il t rono dell' Imperatore.  P r o r o m p e :  

Figlio del cielo ! Padre  augus to  ! N o  ! 
Non gettare tua  figlia f r a  le braccia 
dello s t ran iero  ! 



L' I m P E R R T O R E  
solenne 

IINCIPE IGNOTO 
con impeto audaci' s s i m o  

È s a c r o  i l  g iuramento!  No, Principessa altera ! 

T U K f l N D O T  
con impeto, con ribellione 

loglio tutta 
more ! 

No ! Non dire ! Tua figlia sola ,  h s a c r a  ! 
Non puoi donarmi  a lui come u n a  schiava 

Li7 FOLLR 
O audace ! 

morente di vergogna ! 
al Principe - O forte! 

Non guarda rmi  così! 
Tu che irridi al mio orgoglio, 
non guarda rmi  così!  
Non s a r ò  t u a !  Non voglio! 
mai n e s s u n o  m' av rà  ! 

IL PRINCIPE IGNOTO 

G u a r d a !  La mia vittoria 
la gitto ai piedi tuoi ! 
Ti libero dal patto, Pr incipessa!  ... Lo 

ouimento ai generale sorpresa,  quasi  ai paura. Turanòot si 
protende pallidissima uergo i l  Principe. che continua : 

Tre enigmi m' hai proposto ! Tre ne sciolsi ! 
L' I m @ E R i 7 T O R E  

ergendosi in piedi 

o r r ò  : È s a c r o  i l  g iuramento l U n o  soltanto a te ne 
i l  mio nome non sai! Uimmi i l  mio n o m e  

Li7 FOLLi7 

È s a c r o  i l  g iuramento!  
- H a  vinto, Principessa ! 
- Offrì per te la vita ! 
- Sii premio al s u o  ardimento! 

' alba  
--*-L 

io morirò ! prima dell'alba, e al1 
Fra l'attesa più intensa Turanoor piega i l  capo annuendo. 
lora i l  vecchio Imperatore si erge e con accorata commozione 

dice : 

Come figlio T U R R N D O T  
rivolta ancora al Principe, gli gr ida:  

Incauto e gener 
t ' a p r o  la Regg 

mi vuoi tu cupa d 'odio?  
Vuoi ch ' io  sia i l  tuo tormento?  
mi vuoi come una  preda ? 

I l  cielo voglia c 

mio figliolo tu 
io sole  

1 OLLF 

I generoso!  
roso ! 

- Vinci ! 

Vuoi ch' io sia trascinata 
nelle tue braccia a forza 
riluttante e frernente ?... 



- Ti sor r ida  la vita! 
l - Ti sorr ida l 'amore! 

- Diecimila anni  al nos t ro  Imperatore!  1 

La Corte si alza. Squillano le trombe. Ondeggiano le bandiere. 
l 
t I 

I l  Principe, a testa alta. con passo sicuro, sale la sralha: 
mentre l'inno imperiale erompe solenne, cantato da tutto i l  

l popolo: 

/I 

CR FOLLA 

Ri tuoi piedi ci prostr iamo,  
Luce, R e  di tutto i l  mondo ! 
Per  la tua saggezza ,  
per la tua bontà, 
ci doniamo a te, 
lieti, in umiltà ! 

A te sa lga  i l  nostro a m o r e !  
Diecimila anni  al nostro Imperatore ! 

R te, erede di Hien W a n g ,  
noi gr iòiam: 
Diecimila anni  al nostro Imperatore ! 
Alte, alte le bandiere!  
Gloria a te! 



I l  g i a rd ino  della Regg ia ,  vas t i s s imo,  tut to rialzi ondulati .  I 

cespugli  e profili s cur i  di divinità in bronzo.  lievemente illu- t 

mina te  da l  b a s s o  in a l to  dal  r if lesso degli intensieri .  
f l  d e s t r a  s o r g e  un padiglione a cui si accede per cinque 
gradini ,  e  limitato d a  u n a  tenda riccamente r icamata .  I l  pa-  
diglione è I 'avancorpo d ' u n o  dei palazzi  della Regg ia ,  dal  I 

la to  delle s t a n z e  di Turandot.  

È notte. Dal le  e s t r e m e  lon tananze  g iungono  voci di Rra ld i  
che g i r a n o  I '  i m m e n s a  città. in t imando i l  r ega le  comando. 
R l t re  voci, vicine e lontane,  f a n n o  eco. 

Rdag ia to  s u i  gradini  del padiglione è i l  Principe. Nel g r a n d e  
si lenzio not turno egli ascol ta  i r ichiami degli f l ra ld i ,  come s e  

I 
! 

q u a s i  più non v ivesse  nella realtà.  I 

CE VOCI DEGLI  R R R C D I  
I 

Così c o m a n d a  Turandot  : 
" Ques ta  notte n e s s u n  d o r m a  in Pekino  ! ,,. 

VOCI L O N T R N E  

N e s s u n  d o r m a  ! 
N e s s u n  d o r m a  ! 



VOCI DI R R R L D I  

'' Pena la morte, i l  nome dell* Ignoto 
s i a  rivelato pr ima del mattino ! ,,. 

VOCI L O N T R N E  

Pena la mortc!  
Pena  la morte!  

VOCI D1 ARRLDI  

" Questd notte nessun  dorma  in Pekino! ,,. 

VOCI L O N T R N E  

Nessun  dorma  ! 
Nessun  dorma  ! 

L'eco delle voci e i l  s u o n o  dei gong  si perdono nelle lontananze.  

I L  PRINCIPE IGNOTO 

Nessun  dorma  !... Tu pure, o Principessa,  
nella tua  fredda s t anza  
guardi le stelle 
che t remano d ' a m o r e  e di spe ranza .  

m a  i l  mio mistero è chiuso in me, 
i l  nome mio nessun  s a p r à !  
S o l o  quando  la lucc splenderà,  
sulla tua bocca lo  dirò, fremente !... 
Ed i l  mio bacio scioglierà i l  silenzio 
che ti fa mia !... 

VOCI D1 D O N N E  

mister iose  e lontane 

I l  nome s u o  nessun  s a p r à  ... 
E noi dovremo, ahimè,  morir! ... 

I L  PRINCIPE IENOTO 
t 

1 

1 

Dilegua, o notte !... Tramontate, o stelle !... 
All'alba vincerò !... ì 

i 

VOCI DI D O N N E  
s o m m e s s e  e d i spe ra te  

m o r i r  !... 
m o r i r  !... 

Ed ecco a lcune o m b r e  appar i scono  s t r i sc ianào  f ra  i cespugli :  
I 

f igure  confuse col buio  della notte. che  si f a n n o  s e m p r e  più 
n u m e r o s e  e f in i ranno col d iventare  u n a  folla. j 

I t r e  ministr i  s o n o  alla tes ta .  

Ping si accosta al Principe, e a ice :  

e PING 

Tu che guardi le stelle, a b b a s s a  gli occhi 
s u  noi! 

P R N G  

La nostra  vita è in tuo potere! 

P O N G  
dispera to  

La nostra  vita! 



PING , 

1 

l Udisti? i l  bando corre 
I per le vie di Pekino, e a d  ogni porta 

i battp la mor te  e grida: i l  r o s a n g u e !  

I L  PRINCIPE IGNUTO 
ergendosi  di contro a loro:  

l Che volete da m e ?  

PING 
I Di' tu, che vuoi ! 
I l ' f lmore che cerchi? 

I Ebbene  : prendi ! 
1 E s o s p i n g e  un  g r u p p o  di fanciulle bell issime, serninude,  procaci, 

a i  piedi del Pr incipe:  

Guarda  !. .. s ~ n  belle t ra  i lucenti veli !... 

p s t r a p p a n d o  i veli al le d o n n e :  

Più belle ignude !... 

P O N G  - P R N G  

etial tandone le bellezze: 

Corpi f lessuosi  ... 

Tutte ebbrezze e p romesse  
a 'amplessi  prodigiosi !... 

Le  fanciulle, circondano i l  Principe, che  con un  mo- 
vimento di ribellione g r iòa  : 

IL  PRINCIPE IGNOTO 

No !... N o  

PING 
incalzando 

Che vuoi ?... Ricchezze ?... 
Tutti i tesori a te ! 

RI s u o  cenno vengono portat i  davan t i  a l  Principe sacchi,  cofani ,  
riestri r irolmi d ' o r o  e di gemme.  E i t r e  ministr i  f anno  l ~ 
'n t i l lore quest i  sp lendor i  davan t i  agli  occhi abbagl ia t i  del 

Principe. 

PING 
Rompon  Ici iiui-te nera  
queste  fulgide gemtne ! 

P O N G  

-- Fuochi azzurr i  ! 

Pf l146  

- Verdi splendori!  

POMC 
- ai giacinti! 

P R N G  

Le vampe  rosse  dei rubini!  

@ I N 6  

5ono 
gorciole a' astr i  ! 

- Prendi ! E tutto tuo ! 

I L  PRINCIPE IGNOTO 
ribellandosi  ancora  

N o !  Nessuna  ricchezza! 



F I N 6  
accostandosi  a lui con crescente s p a s i m o  

Vuoi la gloria ? 
Noi ti fa rem fuggire, e avrai  la gioia 

I d' aver vinto, tu solo, Turandot ! 

P R N 6  
l 

E andra i  lontano ... 

... con le stelle, verso 
~ imperi favolosi !... 

TUTTI 

Fuggi ! Fuggi ! tu sei salvo, 
e noi tutti ci sa lv iamo!  

I I L  PRINCIPE 16NOTO 
tendendo le braccia al  cielo 

f l lba,  vieni ! Quest' incubo dissolvi !... 
Allora i tre ministri si stringono intorno a lui disperatamente. , 

Straniero,  tu non s a i  
di che cosa è capace la Crudele! 
Straniero,  tu non sa i  

, quali orrendi martir la Cina inventi !... 
I P O N E  

S e  tu rimani e non C I  sveli i l  nome, 
noi siam perduti ! 

L* Insonne non perdona ! 
S a r à  martirio orrendo ! 

I E I' uno dopo l'altro, lividi ai terrore: 

- I ferri aguzz i !  
- L' irte ruote ! 

- I l  caldo 
morso  delle tenaglie ! 

- La morte a s o r s o  a s o r s o !  

TUTTI 

R h  ! non farci morire  !.. . f lbbi  pietà !... 
m a  i l  Principe e s c l a m a :  

I L  PRINCIPE IGNOTO 

Inutili preghiere ! 
Inutili minacce ! 
Lei sola ,  voglio ! Voglio Turandot ! 

Flllora la folla perde ogni ritegno, e ò  urla se lvaggiamente  
attornianòo il Principe: 

TUTTI 

- Non I* avrai  ! 
- Non I' avrai  ! 

- Non l 'avrai  più! 
m o r r a i  pr ima di noi, tu, maledetto! 

- Tu, crudele! 
- Spietato ! 

- Par la  I 
- I l  nome! 



Si tendono alti e minacciosi i pugnal i  v e r s o  i l  Principe, s t re t to  
nella cerchia feroce e d isperata .  ma d' un t ra t to  s ' o d o n o  gr ida  

tumùl tuose  dal  g iardino e tutti s ' a r res tano .  
1 

Principessa ! 
Pri 

padiglic 

r ra .  

LE VOCI 

Eccolo i l  nome ! È q u a  ! 
Turandot  a p p a r e  s u l  limite del 

Tutti si pros te rnano  a te  

S o l o  P O con C a n z a n d  1, dice:  
Un g r u p p o  ai sgher r i  t r a sc ina  i l  vecchio Tirnur e LiÙ, logori, 
pesti,  affranti,  insanguinat i .  La folla ammutol isce  nell' a n s i a  

dell 'attesa. I l  Principe si precipita, gr idando : P l N G  

Princip lina !... 1 

è chiuso in queste  due  bocche silenti !... I 

ma abb iamo ferri per schiodar  quei denti, 
e uncini a b b  per strappc -ie ! 

... Diu noto 
IL  PRINCIPE IGNOTO 

Costor non s a n n o  !... Ignorano i l  mio nome!  ... 
i amo 

I domir 

I r  quc 

t rad i r s  

!l non 

i, o r a ,  

m a  Ping,  che riconosce i due,  ebbro  di gioia r ibatte:  

I l  Principe che s' erc l a t o  per non  
lo scherno  crudele e la minaccia, h a  un 
t u o s a  ribellione. m a  Turandot  lo ferm 

nisno a' imoero e a' iror 

a udir 
e n t o  di impe- 
u n o  s g u a r d o  , 

l 

PING 

S o n o  i l  vecchio e la giovine 
che iersera  par lavano con te ! 

I L  PRINCIPE IGNOTO 

Lasciateli ! S e i  pallido, 

P lNG 

- Conoscono i l  segre to!  
agl i  sgher r i  

Dove l i  avete colti? 

Iterame nte  

I tuo  sgomento  
sul  mio volto ! 

I 
'alba ! vede i l  pallo 

Costor non I l 

GLI S G H E R R I  

m e n t r e  e r ravano là, p resso  le m u r a !  
! 

l P ING 
ì s i m o  C E rivolgendosi a Timur ,  con fermi! 

S u !  Par la ,  vecchio ! 

correndo al padiglione 

Principessa ! 



fittende sicura, quasi indifferente. m a  il vecchio tace. Intontito 
dal dolore, scompigliata la sua veneranda canizie, pallido, 
lordo, pesto, guarda la Principessa muto, con gl i  occhi sbar- 

l rat i  e un'espressione di supplica disperata. 
I 

T U R R N D O T  
con furore, ai  ministri 

Voglio ch' egli parli ! 

Timur è riafferrato, ma prima che il Principe abbia tempo di 

muoversi per buttarsi avanti e difenderlo. Liù s i  avanza 

rapiòamente verso Turandot e l e  grida: 

I l  n o m e  che cercate 
io so la  lo conosco ! 

L f l  FOLLR 
con un grido di liberazione 

La vita i! sa lva  ! L' incubo svanì  ! 

I L  PRINCIPE IGNOTO 
con fiero rimprovero a Liù 

Tu non sai nulla, schiava!  

guarda il Principe con infinita tenerezza, poi volgendosi a 

Turanòot : 

... S o  i l  s u o  nome, 
e s u p r e m a  delizia 
m' è tenerlo segreto 
e possederlo io so la  ! 

LFI FOLLR 

che vede sfuggire la sua speranza, irrompe verso LiÙ, 

I 

! 
gridando : ! 

- Sia legata!  
- Sia straziata  ! 

- Qerchè parl i !  
- Perchè muoia !  

IL  PRINCIPE IGNOTO 
ponendosi davanti a Liù 

Sconterete le s u e  lagrime! 
1 

Sconterete i suoi  tormenti ! 

T U R R N D O T  
violenta alla guardie 

! 
i Tenetelo ! 

Ltù 
con fermezza, al Principe 

Signor ,  non parlerò ! 

Il Principe è afferrato dagli sgherri e tenuto fermo. legato. 
l 
! 

Rllora Turandot riprende la sua attitudine ieratica. quasi 
assente, mentre Liù. ghermita dai suoi torturatori, è caduta 

l 
a terra in  ginocchio. 

l 
l 
l 

l 
curvo su di l e i  

t Quel n o m e !  

LI  u 
dolcemente, pregando 

P 1 N 6  
con furore 

Quel n o m e !  



T U R R N D O T  
. , s s a n d o  Liù, q u a s i  a s c r u t a r n e  i l  mis tero  t ua  sc .  ,, 

ma obbedir chiede pera non 
- I -  L-- 

Chi pose  tanta  fo rza  nel tuo cuor 
R u n  cenno di Ping 9 1 1  ayiierri  l 'afferrano, i e  Torcono le bracci,. 
LiÙ grida. E d  ecco Timur  si scuote  da l  s u o  t e r r i b i i ~  silenzio. L I  ù 

olleuc i occhi pieni ai tenerezza 

Pr incipessa,  l 'amore !... 
Tanto amore ,  segreto, inconfessato... 
g rande  così che questi s t r az i  s o n o  
dolcezza a me, perchh n e  faccio dono 
al mio Sigi 
Perchè, tacc do' i l  tuo  amore... 
Te, gli do, Principessa,  e perdo tr 
pers ino I '  impossibile s p e r a n z a  !... 

TI m L i a  
Perchi? gridi ? 

nore... 
zndo, 

I 

N o  ... no... Vnn nrioo più!  h o n  mi f an  male  
P .. NO ... Nessun  mi tocca ... 

ugli sgher r i  

Stringete ... m a  chiudetemi la bocca, 
ch' ei non mi senta  ! 

,oi, s f ib ra ta  

Non rpcic+- più ! 

io gli 

e r ivolta a g l  i s g h e r  

! Legatemi ! Straziatemi 
Tormenti e 
date a m e !  

s p a s i  

S a r a n ,  per lui, 1' 
s u p r e m a  ael mio 

LR FOLLR 
f ente 

Par la  ! I l  s u o  nor,,, 

erocem 

n n  l 

IDOT 
che h r i m a s t a  per un momento t u r ~ a t a  e af fascinata  dalle 

parole  di Liù, d ina  ai minis t r i :  

S t rappate le  i l  se! T U R R N D O T  

Sia lasciata !... Par la  ! 
Liù è l iberata.  

l iamate Pu-Tin-Pao ! 

IL P U l h ~ i r = t :  IGNOTO 
dibattend  bios sa mente Piuttosto mor rò  !... 

e accascia ta  p r e s s o  i gradini  del padiglione. 

- - -  

os i  r a b  

h o ,  maledetto ! 



LR FOLLR 
con un urlo 

- I l  boia ! 
- I l  boia!  

- I l  boia!  

! 
Sia m e s s a  alla tor tura!  

l 
Y 
i 

LR FOLLR 

selvaggiamente 

Rlla tor tura  ! 

Sì ! I l  boia ! 
- Parli ! 

-- Rlla tortura ! 
- l1  boia! 

Ed ecco i l  gigantesco Pu-Tin-Pao con i suoi  aiutanti a p p a r e  
nel fondo, immobile e spaventoso. 

Liù h a  un grido aisperato. s' aggira  come pazza cercando, 
inutilmente. di aprirsi  un varco, implorando, supplicanao. 

- N o  !... N o  !... Più non resisto !... 
H o  p a u r a  ai m e  !.. . 
Lasciatemi p a s s a r e  !... 

LR FOLLR 

sbarranòole i l  p a s so  

Par la  ! Par la  ! 

LI  ù 
disperatamente,  correndo presso Turandot : 

Si !.. Principessa !.. Rscoltami !... 
Tu che ai gel sei cinta, 
da  tanta  f i amma vinta, 
1' amera i  anche  tu! 
P r ima  di quest '  a u r o r a  
io chiudo s tanca  gli occhi 
perchè Egli vinca ancora... 
per non vederlo più !.,. 

S t r a p p a  con mossa  repentina dalla cintola di un soldato un 
acutissimo pugnale e s e  lo pianta nel petto. Gira intorno gli 
occhi perduti, guarda  i l  Principe con dolcezza suprema,  va, 
barcollando, presso di lui e gli s t ramazza  a i  piedi, morta. 

IL  PRINCIPE IGNOTO 

O mia piccola Liù !... 
Si fa un grande silenzio, pieno di terrore. 

Turandot fissa Lih s t e sa  a terra;  poi con gesto pieno di 
collera s t r appa  ad  un aiutante  ael boia che le è vicino una 
verga e percuote con e s sa  in pieno viso il soldato che si è 
lasciato s t rappare  i l  pugnale da L i Ù .  I l  soldato s i  copre i l  

volto e arretra  t ra  la folla. 
11 Principe è liberato. 

Rllora i l  vecchio Timur, come impazzito, s i  alza. Si accosta 
barcollando alla piccola morfa. Si inginocchia, dice: 

T l m U R  
LItl !... Llù !... 
sorgi  !... È I *  o r a  chiara  
a' ogni risveglio ... 
S o r g i  !... È I '  a lbo,  o mia Liù ... 
Apri  gli occhi, cotornba !... 

C ' i r  in tutti un senso  di pietà, di turbamento, di rimorso. 
S u l  volto di Turanaot p a s s a  una espressione di tormento. 5 e  
ne avvede Ping, che va rudemente verso i l  vecchio per allon- 
tanarlo.  ma quando gli è vicino la s u a  naturale  rruaeltà P 

vinta e la durezza del s u o  tono attenuata.  



P f l N G  
toccandosi  i l  petto 

5' h svegliato qui dentro i l  vecchio ordigno, 
i l  cuore, e mi tormenta!  

Rlzati,  vecchio 

7 
rlo 

nmur 
con un u' P O N E  

Quella fanciulla spenta  
pesa  s o p r a  i l  mio cuor come un macigno!  

m e n t r e  tutti si avv iano ,  la folla r iarende:  

Delitto orrendo ! E l 'espieremo tutti ! 
L'anima offesa si vendicherà ! 

Allora  un  t e r ro re  supers t i z ioso  prende la fol la :  i l  t e r ro re  che 
quel la  m o r t a ,  d ivenuta  spi r i to  malefico perchè vit t ima di u n a  
ingiustizia.  sia t r a m u t a t a .  secondo la credenza popolare.  - .  in 
vampiro .  E, I d u e  a n  i l  volto di Tr 
con un  velo 1 t r a p u n t  2 folla, supplic 

mentre  
3ianco 

icelle cc 
o d 'arg 

l p r o n o  
lento, I (  

~ r a n d o t  
v ,  dice: - O m b r a  

- O m b r a  
- Liù !... bontà. 
- Liù !... d o l ~ e z  
- Oormi !... 

-- Oblia! 
- Liù !... 

- Poesia !... 

,te, non farci del male!  
nosa,  perdona !... perdona !... 

LR FOLLR 
I 

O m b r a  dolente, non farci del male! 

. . 
za... 

O m b r a  sdegnosa ,  p a! perdona! 

Con rel igiosa pietà i l  piccolo cc e n e  sollevato,  t r a  i 
r i spet to  profondo oeiia folla. 

I l  vec avvicina,  s t r inge  t e  in te  u n a  m a n o  dellc 
rorta e c a m m i n a  vicii i, dicendo : 

ineramr 
70 a lei 

chio s i  
n- 

Le voci si v a n n o  p e r d e d o  lontano.  

Tutti, s o n o  usciti. 

R i m a n g o n o  soli ,  l 'uno d all 'altra, i l  P r i  Turandot.  
' Principessa ,  r igida,  ia sotto I '  a rnplo  veio, non  h a  

un  ges to ,  n o n  un  mouimento. 
l 

o r a m a i  

i f ronte  
.-+"C,.-.. 

ncipe e 
1 Liù !... b t i i i i ~  : Liù !... u,lLzzza ! 

O h !  camminiamo il e  un'altra volta 
così, con la tua 'man neiia mia mano... 
Dove tu vai ben so... 
ed io ti segui rò  
per posa re  per s e m p r e  a te vicino 
nella g r a n  notte che non h a  mattino ... 

nsiem 
I l  

I L  PRINCIPE 16HOTO 

Principe i morte! 
Principessa oi gelo ! 
Dal tuo tragico ciel 
scendi giù sul la  ter l 

1 t r e  ministr i  s o n o  angoscioti  : s' è sveg l i a ta  la loro  vecchi' l 

umani tà .  R h  ! Solleva quel velo 
guarda ,  guarda ,  o crudele, 
quel puriss imo s a n g u e  
che fu s p a r s o  per te! 

E si precipita ve r so  di lei, s t r appando le  i l  velo. 

l R h !  per la pr ima volta 
al vedere la morte non soggh igno!  

i 



TURRNDOT 
con fermezza ieratica 

Che ma i  osi, straniero! 
Cosa umana non sono... 
Son la  figlia del cielo 
libera e pura !... Tu 
stringi il mio freddo velo, 
ma  l 'anima è lassù!  b 

I L  PRlNClPE IGNOTO 

che è r i m a s t o  per un momento come affascinato,  indietreggia. 
ma si domina.  E con a rden te  audac ia  e s c l a m a :  

La tua anima h in alto 
ma il tuo corpo è vicino! 
Con l e  mani  brucianti 
sfiorerò i lembi d'oro 
del tuo manto stellato ! 
La mia  bocca fremente 
premerò su di te! 

E si precipita v e r s o  Turandot  tendendo le braccia. 

TURRNDOT 
ar re t rando  sconvolta,  s p a u r i t a ,  d i spera tamente  minacciosa : 

Non  profanarmi ! 

I L  PRINCIPE IGNOTO 
perdutamente  

A h !... Sentirti viva 

TURRNDOT 

Indietro !... Indietro !... 

I L  PRINCIPE IGNOTO 

Il gelo tuo è menzogna! 

T U R A N D O T  

N o  !... m a i  nessun m*avrd ! 
Oell'Rva mia  lo  strazio 
non s i  rinnoverà! 
N o n  m i  toccar, straniero !. .. E un sacrilegio ! 

t 

I L  PKlNClPE 16NOTO 

ma il bacio tuo m i  dà I* Eternità ! 
E in così dire, forte della coscienza del s u o  diritto e della s u a  
pass ione,  rovescia nelle s u e  braccia Turandot ,  e freneticamente 
la bacia. Turandot  - sot to  t a n t o  impeto - non h a  più resi- 
s tenza.  non  h a  più voce, non h a  più forza,  non h a  più volonth. 
Il  contatto incredibile 1' h a  t rasf igurata .  Con accento di suppl ica  

q u a s i  infantile, m o r m o r a  : 

TURRNDOT 

Che fa i  di me?  ... Che fai  di me?.  .. 
Qual brivido !... Perduta !... 
Lasciami !... N o  !... 

I L  PRINCIPE IGNOTO 

m i o  fiore, 
mio fiore mattutino. .. Ti respiro ... 
I seni tuoi ai  giglio 
tremano sul mio petto ... 
Già t i  sento 
mancare di dolcezza.. . tutta bianca 
nel tuo manto d'argento ... 

T U R A N D O T  
con gli occhi velati di lagr ime:  

Come vincesti ? 



I L  ~ K I N C I P E  16NOTO 
con tenerc tatica 

Pluily1 ? 

IL  PRINCIPE 16h-iul.r) 
con impetuoso trasporto : 

No, Principessa ! N o  !... 
La tua gloria risplende 
nell' incanto 
del pr imo bacio, 
del pr imo pianto !. .. rabbr 

! È l'alba ! l'alba 
Joce 

T U U A N O O T  
esaltata,  travolta : q u a s i  senza  r e 

Turandot t r amonta  !... 'Del primo pianto ... sì ... 
Stranier ,  quan8o sei giunto, 
con angoscia  ho sentito 
i l  brivido fatale 

I L  pl;(lNClPE IGNOTO 
con enorme pasr di questo male  

s u p r e m o  ! l'alba! ... E a m o r  nasce  col sole! 
Quanti  ho  visto sbic E a  erro nel s i lenzio dei giardini dove le ultime ombre già  

atcennano a dileguare, delle voci s o m m e s s e  sorgono lievi e 
si diffondono quas i  irreali. 

quanti  h o  visto morire  
per m e  !... 
E l i  h o  spregiati 
m a  ho  temuto te!. .. 
C' e r a  negli occhi tuoi 
la luce degli eroi, 

LE VOCI 

LSal  ba !... L'alba !... 
Luce! Vita ! 
~ u t t a  è p u r o !  
Tutta è s a n t o  ! 
principessa,  
che dolcezza 
nel tuo  pianto !... 

la s u p e r b a  certezza, 
e per quella t' ho  odiato, 
e per quella t' ho  amato ,  
tormentata e divisa 
t r a  due  terrori uguali : 
vincerti od esser  vinta ... 
E vinta s o n  !... S o n  vinta, 
più che dall'alta prova, 

~ f h  ! che nessun  mi veda !... d a  questo foro 
p rassegnata dolcezza terribile e soavi 

d a  questa  febbre che mi vien da  te !  La mia gloria è finita ! 



IL PRINCIPE IGNOTO 

S e i  m i a !  ... S e i  m i a !  ... 

T U R R N D O T  

Questo chiedevi ... 
o r a  lo sai!  Più g rande  
vittoria non voler ! 
Non umiliarmi più !. .. 
Di tanta  gloria altero, 
parti, s t raniero,  
parti col tuo mistero ! 

I L  PRINTIPE I 6 N O T O  
con caldissimo impeto 

I l  mio mistero? ... Non n e  h o  più! ... S e i  m i a !  
Tu che tremi s e  ti sfioro, 
tu che sbianchi s e  ti bacio, 
puoi perdermi s e  vuoi! 
I l  mio nome e la vita insiem ti dono: 
lo s o n  Calaf i l  figlio di Timur l 

T U R R N D O T  

alla rivélazione improvvisa e inattesa, come s e  a' un tratto 
la sua anima fiera e orgogliosa si ridestasse ferocemente: 

S o  i l  tuo nome! ... I l  tuo nome! ... Rrbitra  s o n o  
o rmai  del tuo destino !... 

CRLRF 
trasognato, in esaltazione ebbra 

Che m' importa la vita! 
È pur  bella la mor te!  

T U R R N D O T  
con crescente febbrile impeto 

Non più il  grido del popolo !... Lo scherno !... 
Non più umiliata e prona  
la mia fronte ricinta di corona !... 
S o  i l  tuo  nome !... i l  tuo nome !... 
La mia gloria risplende! 

La mia gloria è i l  tuo a m p l e s s o !  
La mia vita i l  tuo bacio !... 

T U R R N D O T  

Odi 7 Squil lan le t rombe !... È l'alba ! È l'alba! 
È I' o r a  della prova ! 

Non la t emo!  
Dolce morir  così !... 

T U R R N D O T  

Nel cielo P luce! 
Tramontaron le stelle ! È la vittoria !... 
11 popolo s' addensa  nella Reggia ... 
E s o  i l  tuo  nome!  ... S o  i l  tuo n o m e !  ... 

CRLRF 

I l  tuo 
s a r à  1' ultimo mio grido d 'amore ! 



iano I l  
- - - m  

a tua 
. l ,  ,, 

jale d' i 
Jn  abbr 

- 
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-F- i' ,, -27 'ì " 4  '.- C 1 ==TQ % 

TURRFìOOT -JF a - W * e* 
1 inòosi  tu t ta ,  regalmente, dominatrice : -. - - -.F . L-, .C q c f ~ n ~ z T Z . ~ l  

iella mia m vita ! + -- 'l 
- - --- W , p 

d 2, L m-- -- 3 
a l u l  .... Davanti ai pupuiu,  un m e  !... 

Si avvia  ve rso  i l  fondo. 

34UlJ iano più a l t e  le trombe. I l  cielo orci è tut to s o f f u s o  di 
luce. Voci s e m p r e  più vicine si diffondono. I 

l 

l LE  VOCI L' es te rno  ael pa lazzo  Imper ia le ,  tu t to  bianco di m a r m i  

O Divina ! t raforati ,  s u i  qua l i  i riflessi rosei  del l 'aurora  s 'accendono 
come fiori. S o p r a  u n ' a l t a  sca la ,  al centro della scena,  I ' lm- 

\ 

Nella lucr pera to re  circondato dal la  corte, dai  dignitari ,  da i  sapient i ,  
I 

mattutina d a i  solòati .  

che  dolcezza Fli d u e  lati del piazzale, in v a s t o  semicerchio, l ' e n o r m e  folla 
che a c c l a m a :  l si sprigiona 

1 I L L R  
I 

dai giardini 1 1 

della Cina !... Diecimila anni  c ,tra I mperatore ! 

z ministr i  s tendono a Terra un m a n t o  d ' o r o  mentre  Turandot  
ascende la scala .  

D' u n  t ra t to  t? i l  silenzio. 
E in quel  si lenzio la Pr inc ipessa  esriurriu. 

La scena  si dissolve. 
T HDOT 

O Padre  R u g u s  Ira  conosca m e  
sello straniero ... 

Calaf che è a calèa,  f inalmente,  vinta,  
n o r m o r a  qua5  *o dolcissimo : 

C 
O nome... è niriui  r : 

CRLFtF 
r o n  u n  q 

lmore !... 
mpeto la sca la ,  e i d u e  a m a n t i  si t r o v a n o  avvinti  
*accio, perdutamente ,  ment re  la folla tende le braccia,  

get ta  fiori, acc lama  gioiosamente.  

.. 85 .. 

i piedi 
;i in un 

della s 
I sospir  

rido fol 



tfl FOLLFl 

- O sole! 

-- Vita ! 

- Eternità ! 

- Luce del mondo h Rmore ... 
- È f l m o r !  

I1 tuo nome, o Principessa, 

h Luce ... 
- È Primavera ... 

- Principessa ! 

- (3loria ! 

- Flmor!  
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